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Rai 

Pri crìtico 
col sindacato 
giornalisti 
• • ROMA. La Voce Repubbli
cana critica in un articolo la 
presa di posizione dei segretari 
della Federazione della stam
pa Giuliana Del Bufalo, e del 
sindacato giornalisti Rai, Giu
seppe Giulietti, che venerdì 
scorso hanno espresso «per
plessità e allarme» per l'annun
cio di una sospensione tempo
ranea del giornalista Piero VI-
gorelli, conduttore della tra
smissione di Raidue «Uraga
no». La vicenda è nata con la 
puntata del 21 marzo scorso, 
dedicata a! problema dell'im
migrazione, durante la quale 
Vigorelli ha criticato duramen
te il segretario del Pri, Giorgio 
La Malia. In seguito alle prote
ste di La Malia, il direttore ge
nerale della Rai, ha annuncia
to al consiglio di amministra
zione l'intenzione di sospen
dere Vigorelli per due puntate. 
La Voce scrive che «su un caso 
simile, limitarsi a dire chi; una 
sospensione potrebbe coititui-

j, re precedente per interventi 
persecutori costituisce una 

§rave sottovalutazione del pro-
lema, oppure manifesta la ta-

" cita consapevolezza che pur dì 
salvaguardare nella Rai un im
perfetto pluralismo fatto di tre 
spicchi di verità si e disposti a 
sopportare forzature senza in
terventi di sorta». 

•Sarà pure la migliore delle 
intenzioni quella che anima i 
due rappresentanti dei giorna
listi - prosegue La Voce-ceno 
e che I loro timori finiscono 
per dare sia pure indirettamen
te copertura agli inconfessati 
Immobilismi Ionizzatoli Ci sa
remmo invece aspettati - ag
giunge - interventi decisi a fa
vore di sanzioni verso chi viene 
meno alle regole della profes
sione, proprio nel nome di una 
più credibile indipendenza del 
giornalismo. E su questo sa
remmo proprio interessati ad 
aprire un confronto d irctto con 
i sindacati dei giornalisti nella 
convinzione che regole nuove 
e precise sull'informazione per 

;;•' essere incisive debbano preve-
V ' dere anche una diversa diaci-
fi> plina della inadempienza». 

I Partiti 
Bilanci 

I ancora 
l in rosso 

• «L'azienda partito» ha ac-
•:'''j- cumulato, complessivamente, 

', un deficit di circa 95 miliardi di 
;< lire, considerando anche l'uni

s c a eccezione del «Sole che ri-
| de» che registra da sempre un 
! attivo di gestione. Considerane 

;;• do solo lo scorso anno, pero, 
1 molte formazioni politiche 

^l (Dc , Sole che ride, Msi-dn, 
VfPsdi e Dp) hanno registralo 

complessivamente un attivo di 
> oltre 3 miliardi, controbilancia-
, to tuttavia da perdite di esercizi 
y passati. Sempre nc|„19$9.han-

no continuato a perdere (con 
un passivo totale di S miliardi 

,'S 600 milioni) Pei, Psl. Pri. PII. 
:S Verdi arcobaleno, radicali e 
';'r| antiproibizionisti. Questi 1 dati 
'• che si ricavano dai bilanci dei 
'[] parliti politici pubblicati, come 
,: impone la legge, entro il 31 
Sj marzo scorso. 
"i 11 partito che ha speso di più 

nel 1989 è stato il Pei (oltre 
7 117 miliardi) seguito dalla De 

î (76 miliardi e mezzo) e dal Psi 
•;: (quasi54 miliardi). 
•!.i Per la voce «personale», più 

" del Pei ha speso lo scorso an
no la De, il cui capitolo di bi-

i lancio indica Infatti 22.5 miliar-
• di. Lo «scudocrociato» ha regi-

.' strato lo scorso anno un attivo 
:: di esercizio (I miliardo 200 
' milioni) che ha portato ad una 
. riduzione del disavanzo com-
, plcssivamentc pregresso, che 
', e stato di circa 15.5 miliardi. La 
; Oc si è avvalsa nel 1989 di 34.5 

.» miliardi di contributi pubblici; 
ha raccolto quasi 13,4 miliardi 

, dal tesseramento, 14,6 miliardi 
' da contribuzioni straordinarie 

degli iscritti e 12.7 miliardi da 
{'sottoscrizioni popolari. Dopo 
[ la voce del «personale», il capi-
- tolo di spesa più consistente è 
•; stato, per la De, quello per le 
•' spese elettorali ( 13.2 miliardi) 
ì e per la stampa di partito (6.8 
-, miliardi). 
;i II Psi, che nell'89 ha avuto 

spese per 53,8 miliardi, ha «in-
i vestito» nel congresso dell'Ari-
: saldo oltre 5 miliardi. Il quoti-
S diano di partito è costato 
' ncll'89 circa 2 miliardi, mentre 

"; per il personale sono stati spe-
; si 9.6 miliardi. Nel capitolo del-
; le entrate, figura un contributo 
.pubblico per 15,4 miliardi, al
l' tre 29 miliardi dagli iscritti, e 
. 6,5 miliardi da dividendi da 
• partecipazioni - societarie. 

'Complessivamente il Psi ha 
1 speso quasi 54 miliardi nel 
. 1989: il risultato di esercizio è 

"•';. stato un disavanzo di 232 mi-
'•[' lloni che ha portato il disavan

zo complessivamente a oltre 
22 miliardi. 

Una nota della direzione generale 
ha preso a pretesto le elezioni 
per chiedere che la trasmissione 
ora sia registrata e controllata 

Pressioni della segreteria de 
per sostituire Nuccio Fava al Tgl 
Pasquarelli ripesca la commissione 
che deve ristrutturare l'azienda 

Rai: «Samarcanda» nel mirino 
«Stop alla diretta, siete ad alto rischio» 
È scattato il primo tentativo concreto di mettere la 
museruola a Samarcanda, il settimanale di infor
mazione di Tg3 e Raitre, in onda al giovedì sera. 
Con il pretesto della campagna elettorale in corso 
e definendo la trasmissione «ad alto rìschio», la di
rezione generale della Rai ha chiesto a rete e te
stata di sospendere l'uso della diretta e di preregi
strare le prossime puntate del programma. 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. La lettera è firma
ta, per competenza, da Emma-
nuelc Milano, vicedirettore ge
nerale per il coordinamento tv; 
ma altolà di questo genere re
cano il sigillo del direttore ge
nerale, cioè di Gianni Pasqua
relli. L'occasione, per una ini
ziativa della quale erano stati 
(orniti vari preannunci, è stata 
individuata nella campagna 
elettorale per le amministrative 
di maggio e nelle prescrizioni 
di carattere generale che, in si
mili circostanze, la commissio
ne parlamentare di vigilanza fa 
pervenire a viale Mazzini. La 
commissione ricorda alla tv 
pubblica il rispetto di alcune 
norme fondamentali: tra que
ste, quella di evitare la presen
za di esponenti di partito e di 
candidati in programmi al di 
fuori delle tribune elettorali; di 
evitare, quando ciò sia reso 
impossibile dalle vicende della 
cronaca quotidiana, che le 

presenze di politici e candidati 
assumano uno smaccato sa
pore elettoralistico; di essere 
più che mai attenti ai principi 
del pluralismo e della parità di 
trattamento per ogni partito e 
ogni candidato. Si tratta, in ve
rità, di prescrizioni dalla singo
lare e sfortunata sorte: i giorna
listi le vivono come un tentati
vo burocratico di ingessare 
l'informazione; ma se spesso 
quelle norme restano sulla car
ta non e soltanto perche la 
professionalità frantuma gli ar
gini delta pedanteria parla
mentare: ma perche in troppi 
casi esponenti dei partiti di go
verno trovano spazi nei più im
pensabili programmi e con i 
pretesti più fantasiosi. 

In questo caso, le prescrizio
ni della commissione parla
mentare sono prese a pretesto 
per sollecitare i responsabili di 
Samarcanda a non effettuare, 
almeno in questo periodo, la 

Gianni Pasquarelli Michele Santoro 

trasmissione in diretta ma a re
gistrarla. Manca soltanto, per 
ora, la richiesta di visionarla 
prima della messa in onda, al
la stregua di come si faceva 
per il telegiornale ai tempi di 
Ettore Bemabei, del quale non 
a caso Gianni Pasquarellié sta
to discepolo. Ma perché mai 
Samarcanda deve rinunciare 
alla diretta, che è l'essenza 
stessa dell'informazione, che 
non si nega neanche al più 
melenso e sgangherato conte

nitore: ai gridolini di citiesta e 
alle volgarità di quell'altro? Sa
marcanda, scrive la d rezionc 
generale della Rai, e una tra
smissione «ad allo rischio». E 
che cosa vuol dire? Per saperlo 
basta scorrere le collezioni de 
Il Sabato, de // Popolo' e dell' 
Avanti!à\ questi ultimi mesi: at
tacchi e critiche rabbiose a 
una trasmissione che ha avuto, 
tra gli altri torti, quelli di far 
parlare Leoluca Orlando o gli 
universitari che hanno occu

pato le facoltà universitarie ?.. 
magari, anche l'acredine per 
un programma di approfondi
mento, tutto rivolto all'ami .ali
ta, passato dalla seconda sera
ta alla prima, dalle poche cen
tinaia di migliaia di spettatoti 
dell'esordio ai circa tre milioni 
di tante puntate degli uliimi 
mesi. D'altra parte, era eviden
te dove la nuova direzione ge
nerale volesse andare a para ns 
quando ha mosso attacchi 
pubblici a Raitre per le coni e-
renze di Enzo Biagi o quandi:» i.l 
devastante Uragano di Piero 
Vigorelli (Raidue) ha olfrrto 
su un vassoio d'argento (Gior
gio La Malfa apostrofato ce ir;.; 
«razzista alla Rauti») l'occasio
ne per un'enfatica reprima idi 
(e dire che Uragano è una tra
smissione registrata: si può es
sere ad alto rischio, dunque, 
anche con la protezione della 
differita). Che cosa accadrà 
dal prossimo giovedì? È prò I io -
bile che la richiesta non sia ac
colta e che Samarcanda co ni -
nui ad utilizzare la diretta. 

A viale Mazzini bolle aneli e 
dell'altro in pentola. Vieri: 
confermato da più parti che li 
segreteria de continua a ei.cr-
citare formidabili pressioni su 
Pasquarelli affinché si facci.", al 
più presto il cambio di dlre;w> 
ne al Tgl: Bruno Vespa al re
sto del demitiano - questa !'<«•-
cusa - Nuccio Fava, promowio 
alla vicedirezione generale | « r 

la pianificazione che fu di Emi
lio Rossi; i due vicedirettori del 
Tg2 - Enrico Messina (de) e 
Enrico Mentana (psi) - c o n il 
medesimo incarico a fianco di 
Bruno Vespa. Pasquarelli pre
ferirebbe effettuare questi e al
tri cambi (il Psi non sa se con
formare Alberto La Volpe, so
no in secco calo le azioni di 
Sodano, direttore di Raidue: 
nel mirino c'è, ovviamente, il 
Tg3) e cosi pure Manca, ma a 
piazza del Gesù guardano alle 
prossime elezioni e poi c'è chi 
lavora alle costole lo stesso 
Forlani (vedi i ciellini e alcuni 
suoi stretti collaboratori) affin
chè il Tgl sia finalmente nor
malizzalo. Tra le tante telefo
nate che riceve (se ne è già la
mentalo confidenzialmente, 
dice che gli stanno facendo 
perdere il sonno) Gianni Pa
squarelli ha trovato il tempo 
per riconvocare la vecchia 
commissione per la ristruttura
zione - integrata dal capo del 
suo staff, Antonio Impenna, 
appena nominato - c h e lavorò 
a lungo (ma con magri risulta
ti) ai tempi di Biagio Agnes. 
Per ora ci si è limitati a consi
derare la possibilità di mettere 
ordine nei criteri di spesa e de
gli acquisti; a ipotizzare più ef
ficaci forme di coordinamento 
e compattamento delle struttu
re aziendali; a un smagrimento 
(50-60 unità in meno) dei cir
ca 700 dirigenti. 

Cava: «No alla repubblica presidenziale» 

Contiro socialisti e laici 
la sinistra de difende Forlani 
Situazione paradossale nella De. Forlani tace. Invece, 
anche per conto del segretario, la sinistra de polemiz
za con gli alleati che hanno messo in discussione la 
capacità di guida, e di governo, della De. Dopo il rim
provero di Fanfani di non aver privilegiato l'unità del 
partito, si prepara la pace nel prossimo Consiglio na
zionale? Ufficialmente si parlerà di liste. Ma a piazza 
del Gesù hanno scoperto che, nei Comuni, il Psi... 

• 1 ROMA Occupato com'è a 
preparare i piani per lo scontro 
elettorale, lo stato maggiore 
della De per un giorno ha affi
dato ai colonnelli il compito di 
rispondere alle scaramucce 
del dopo-vertice. Ed ecco il re
sponsabile della propaganda. 
Bartolo Ciccardini giudicare 
•pretestuose» le accuse ricevu
te da socialisti, repubblicani e 
liberali. E se con i primi si mo
stra allcttante, indicando Betti
no Craxi tra le «tre candidature 
illustri» (le altre sono di Giulio 
Andreotti e Arnaldo Forlani) 

per la successione al quirinale, 
con il segretario del Pli si mo
stra irridente: «C'è evidente
mente... necessità di farsi nota
re a tutti i costi». Renato Altissi
mo, comunque, insiste: defini
sce «l'alleanza tra laici, sociali
sti e cattolici l'unica cosa che si 
può fare» (perché «con buona 
pace di La Malfa, l'alternativa 
non è dietro l'angolo») ma In
voca cambiamenti nei rapporti 
di forza in questo schieramen
to, fino a prospettare quello 
che egli stesso definisce il «pa
radosso» dei «3 punti», vale a 

dire: «un terzo, un terzo ed un 
terzo...». Ma, tra una boutade e 
l'altra, Altissimo dice anche 
che la De potrebbe lasciare la 
guida di palazzo Chigi e lascia 
intendere di preferire alla gui
da del governo Bettino Craxi. 

È in ouesto quadro che For
lani sta preparando la serie di 
appuntamenti (oggi l'ufficio 
esecutivo, in settimana la Dire
zione) che dovrebbero prelu-, 
dere a un Consiglio nazionale ' 
in cui rivedere la linea che ha 
provocato la rottura con la si
nistra d e Per non aver evitato • 
la divisione, il segretario è rim
proverato adesso anche da 
Amintore Fanfani. E il richia
mo del «padre nobile» dello 
scudocrociato è stato subito 
fatto proprio dal «grande cen
tro»: Mario Bubbico chiede al 
segretario di ricostruire l'unità 
intema su una «propo:.ta glo
bale» della De da far valere pri
ma nella campagna elettorale ' 
e poi sui «contenuti e tempi 

della rinegoziazione del patto 
di governo». E il leader della 
corrente Antonio Gava. sem
bra far eco a Guido Bodrato, li
quidando seccamente la pro
posta di repubblica presiden
ziale del Psi: «Siamo contrari 
alla democrazia plcbli;-citarla». 

Nell'attesa che si chiarisca
no i rapporti nello scudocro
ciato, la sinistra de tiene il fron
te polemico in proprio e, indi
rettamente, per conto. . del se
gretario. Al segretarie del Pli 
che dubita della capacità di 
Forlani di fare la «sintesi» tra le 
•due De», Paolo Cabrai) replica 
che «Altissimo non riesce ad 
esercitare potere di sintesi su 
un partito dell'I%•. Quanto al 
Pri se ne occupa Luigi Granelli 
definendo «banale e ir genero
sa» la polemica sulla dissocia
zione sulla legge per l'emitten
za da parte di un Pri «protago
nista sgradevole» di «una piena 
dissociazione dalla maggio
ranza» sulla legge per l'imml-

lulai 
Granelli 

grazione (ma il vicesegretario 
repubblicano controbatte c e 
è la De ad aver perso in qucita 
vicenda «ogni credibilità!). 
Fatto è che pure Granelli defi
nisce la De «la più coerente ga
ranzia di governabilità a froi i :e 
delle pretese unilaterali e de I le 
nevrosi destabilizzarne! di a'.ri 
partiti». . . 

Dalla tregua ai passa alla ] 11-
ce? Un ricompattamento mi li
mo con la sinistra intema, al 
segretario serve anche come 
immagine elettorale. 01: re 
quella della «vittoria» del 18 

aprile "48 che «giunge a compi
mento», con una parte della 
De tentata di porre l'accento 
sulla contrapposizione al 
«frontismo» perchè suoni come 
avvertimento al Psi. Il fatto che 
Craxi e La Malfa abbiano re
spinto, nel vertice, le insinua
zioni di Forlani di fare «il gioco 
del Pei», non tranquillizza più 
di tanto piazza del Gesù. Tan
fo che Ciccardini è esplicito 
nell'esprimcre «preoccupazio
ne per il gran numero dei Co
muni in cui i socialisti hanno 
già deciso di costruire alleanze 
con il Pei». • DP.C 

«Ha pubblicato fatti inventati» 

Redattori di «Rinascita»: 
«Panorama ci scredita» 
H ROMA È polemica tra Ri
nascila e Panorama. La reda
zione del settimanale comuni
sta rimprovera al periodico di 
Segrate di aver pubblicato re
centemente «articoli tesi a 
screditare» la sua immagine 
cercando anche di «coinvolge
re i giornalisti». Il pomo della 
discordia sono due articoli 
usciti negli ultimi numeri di Pa
norama. In quello della scorsa 
settimana un servizio tentava 
di dimostrare il «fallimento-
delia rivista del Pei. Fallimento 
di vendite, soprattutto. Ma an
che di gradimento: venivano 
infatti riportati alcuni pareri, 
tutti negativi, sul «nuovo corso» 
del settimanale fondato da Pal
miro Togliatti e ora diretto, do
po un periodo di chiusura, da 
Alberto Asor Rosa. 

Panorama però non si è li
mitato a quell'articolo, peraltro 
già abbastanza pesante. Nel 
numero in edicola da icn è tor
nata all'attacco. Per il settima
nale di Segrate la crisi di Rina
scita è talmente forte che è già 
il momento di parlare di suc
cessione al suo direttore. Ci so

no anche i nomi dei «papabili»: 
Biagio De Giovanni. Ferdinan
do Adomato, Giuseppe Vacca. 
L'ennesima uscita non è anda
ta giù ai redattori della rivista 
comunista che ne hanno di
scusso in assemblea appro
vando, all'unanimità, un docu
mento. «In un colonnino ap
parso nel numero di lunedi 
due aprile - dice la nota - si af
ferma testualmente che nel 
corso di una riunione «i giorna
listi hanno accusato Asor Rosa 
di gestione di parte e persino 
di nepotismo». Panorama -
prosegue il comunicato - ag
giunge che ci sarà martedì 3 
aprile "una riunione per pro
clamare di fatto lo stato di agi
tazione". Si tratta di afferma
zioni lalse». 

I redattori dicono di trovarsi 
di fronte a «fatti inventati». In 
quegli articoli il settimanale, 
dicono infatti, -racoglic pareri, 
tutti accuratamente negativi, 
sulla rivista, diffonde cifre di 
vendita radicalmente più bas
se rispetto a quelle rese note 
dall'editore, annuncia la rimo
zione di Asor Rosa e la l'elen-

Alberto Asor Rosa 

co dei suoi possibili successo
ri». E dopo aver ricordato que
ste notizie false, i giornalisti del 
settimanale del Pei dicono di 
voler «ristabilire la verità e im
pedire che la redazione, pur 
nelle sue differenze politiche, 
venga usata strumentalmente 
in un attacco alla rivinta e al 
suo direttore». 

20 aprile, ultimo giorno utile 

Riforma delle autonomie, 
il Senato ha poco tempo 
• • R O M A Dopo la conclusio
ne del dibattito generale, la 
commissione Affari costituzio
nali del Senato affronta, questa 
settimana, le votazioni sui 65 
articoli del Ddl del governo di 
riforma delle autonomie locali, 
che la Camera ha già approva
to l'8 febbraio scorse*. E una 
legge molto importante, non 
solo per la rilevanza del tema 
trattato (la riforma, infatti, 
conferisce autonomia sia sta
tutaria che finanziaria, agli enti 
locali ordinati in Comuni e 
Province), ma anche per il va
lore più strettamente «politico» 
del provvedimento. Com'è no
to, infatti, la riforma delle auto
nomie locali è fra i lem i «vinco
lanti» per la maggioianza di 
governo. Anche nel vertice dei 
cinque di venerdì scorso è sla
ta ribadita la necessità dell'ap
provazione del Ddl prima della 
scadenza elettorale de 16 mag
gio. 

Ma perché questo sia possi- . 
bile, visti i tempi che si è dato il 
Senato (approvazione in aula 
entro il 20 apnle), ed a fronte 
delle pause per le vacanze di 
Pasqua e per la campagna 
elettorale, è necessario che il 

provvedimento non venga mo
dificato da palazzo Madana. 
Anche un solo emendamento 
richiederebbe infatti un ulte
riore passaggio alla Camera 
dei deputati, con un consc
guente slittamento dei tempi 
per la sua approvazione. 

Al momento sono già un 
centinaio circa gli emenda
menti presentati da tutti i grip
pi politici, maggioranza inclu
sa, seppure a titolo persomi le. 
Non è escluso che il governo 
possa avanzare una richiesta 
di ritiro. 

Il Ddl consta di 65 articoli. 
L'art. 2 sancisce l'autonomia 
statutaria e finanziaria di Co
muni e Province. Viene pn vi
sto il referendum consultivo 
(art. 6) e l'istituto del difen'o-
re civico (art. 8 ) . Di particola
re interesse il capitolo riguar
dante le «aree metropolitar e», 
che sono definite dalle Regi' mi 
nelle zone dei nove maggiori 
Comuni italiani. £ l'art. 33 a 
definire l'elezione del sindaco, 
sulle cui modifiche si è incen
trato il dibattito politico. Ma la 
maggioranza ha imposto di di
scuterne in altra sede. La legge 

entrerà in vigore nel suo com
pieste entro due anni dall'ap
provazione delle Camere. 

È da qui che prendono 
spunto le critiche di metodo 
avanzate dalle opposizioni. I 
comunisti, con Ugo Vetere, so
stengono che «è lalso che que
sta sia una legge utile e neces
saria in vista delle elezioni am
ministrative. Potrebbe entrare 
in vigore anche tra due anni e 
tanta fretta è ingiustificata. La 
maggioranza, in realtà, non 
vuole lavorare seriamente per 
migliorare il testo in senso au
tonomistico. È una legge infatti 
che non gioverebbe affatto al
lo sviluppo delle autonomie». 

«Se la riforma verrà approva
ta prima del 6 maggio - ribatte 
il ministro Antonio Gava, che 
ieri ha partecipato a Bari ad un 
convegno sulle autonomie lo
cali - i nuovi Consigli, oltre a 
potersi avvalere con immedia
tezza delle nuove disposizioni 
che garantiscono una maggio
re stabilità degli organi esecuti
vi, potranno dispone del tem
po necessario per gestire una 
vera e propria "fase costituen
te" che la riforma è destinata 
ad avviare». 

«Diritti in pratica» 
Nuove strategie 
per la tutela 
dei cittadini 

Un'indciijiri; demoscopie', sul rapporto tra cittadino e pub
blica amministrazione condotta dali'lspes: una ricerca sul 
difenso-KCivicoe il procedimento amministrativo affidata a) 
Centro ;>er la riforma dello Stato; una proposta di legge del 
Pei a tutela dei diritti del cittadino nei confronti della pubbli
ca amministrazione; una carta dei diritti che sarà presentata 
con le elezioni del 6 maggio e che i candidati delle liste del 
Pei si irti ugneranno a rispettare e attuare. Sono i «materiali» 
che fanr.o parte dell'inizi,itiva denominata «Diritti in prati
ca», processa dal goveme ombra del Pei. L'iniziativa sarà il
lustrata e isvedl in una conferenza stampa (ore 11.30. palaz
zo Valdina ) dall'on. Renato Strada: interverranno l'on. Ste
fano Rc<lotà (nella foto), ministro del governo ombra, il 
presidente dell'lspes Gian Maria Fava e il vicepresidente del 
CrsPietio Barrerà. 

Bianco (De): 
il nuovo Pei 
non ha 
basi solide 

Cpvemo ombra: 
«È urgente 
la riforma 
dell'Enea» 

«La costituente del nuovo 
partito comunista non ha so
lide basì di partenza, protesa 
com'è all'unico scopo di 
guadagnarsi la posta del 
paese. Anche la conversio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne cosi rapida e pressoché 
"•"•""""'""""""••"••••™"™^"*" totale al presidenzialismo 
craxiano non è altro che il desiderio di uscire dalle difficoltai 
facende ricorso al leader carismatico. Non può sfuggire 
quanto Zi contraddittorio ci sia in questa posizione con la 
tradizione del Partito comunista italiano. Dunque le posizio
ni politimi' diventano via via più disinvolte, venendo a man
care solidi ancoraggi culturali». Lo scrive su Prospettive ne' 
mondo 1 on. Gerardo Biarco, vicepresidente della Camere 
dei deputali. 

Tre ministri del governo om
bra del Pei, Sergio Garavim 
per i trasporti, Chicco Testa 
per l'ambiente ed Edoardo 
Vescntini pei l'università, 
hanno espresso preoccupa-

• zione «crescente» sulle vi-
•""••••••""•"""•••""•"••••••"••••••'•" cende dell'Enea ed hanno 
sollecitato «una discussione rapida» in Parlamento di unii 
legge «che renda possibile l'immediata riforma ed il rinnovo 
degli organismi dirigenti». 1 tre sottolineano che l'Enea «si 
trova di ironie ad una crisi programmatica, istituzionale e fi
nanziar .;.. La situazione energetica ed ambientale del paese 
- aggiungono - richiede u ia presenza attiva e tecnologica
mente e. .ia liticata in grado di essere punto di riferimento, siti 
pure non < sclusivo, delle politiche pubbliche». Questo pun
to di riferii nento potrebbe essere assunto da un Enea «pro
fondamente riformato» che si dovrebbe occupare di «pro
mozione C el risparmio e delle fonti rinnovabili, di diffusione 
dell'innovi zione t e c n o l o g i , e di salvaguardia dell'ambien
te». Il governo ombra osserva inoltre che «su questa posizio
ne converj ono ormai le forze politiche della sinistra e, all'in
terno dell' ;nte, le forze sirdacali ed i lavoratori che hanno 
recentemente scioperato, manifestando in questo modo il 
loro disagi > per una situazione che si protrae da anni». 

«Di fronte alla crisi del siste
ma politico italiano due so
no le strade che si prospetta
no per cercare di sbloccarlo: 
l'allargamento degli spazi 
per la democrazia, oppun; 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la loro restrizione. Non est-
• • • • • • • • • • * • " • • • • • • • • « • » » • » » • • » » » • • • " • s t e u n a terZa via». È quanto 
afferma Icn. Diego Novelli, nell'editoriale che verrà pubbli
cato nel prossimo numero di Avvenimenti. «Nel primo caso -
continua Novelli - significa restituire al cittadino ciò di cui è 
stato delmudato con la degenerazione partitocratica». Nel 
secondo e iso, dice ancora; Novelli «quello della restrizione 
degli spari democratici, non significa obbligatoriamente 
una sedia di tipo autoritario-dittatoriale: non è necessario 
un generale Pinochct per sradicarla. Diventa un passaggio 
quasi obt> gaio nel momento in cui si attribuisce la respon
sabilità della crisi politica alla paralisi delle istituzioni. Anzi
ché chiedersi perché non funzionino e cercare di sciogliere 
il nodo partito-società si preferisce la scelta bonapartista». 
La proposta di trasformare l'Italia In una Repubblica presi
denziale, conclude Novelli, «si muove in questa direzione». 

Per Novelli il 
presidenzialismo 
e una scelta 
autoritaria 

In Ciociaria 
sindaco pei . 
all'inaugurazione 
della sede Msi 

Il sindaco comunista di Pi
glio (Fresinone), Nazzare
no Ricci è intervenuto all'i
naugurazione della locale 
sezione del Msi intitolata a 
Giorgio Almirante, alla pn-
senza di Gianfranco Fini e 

••""""̂ ""***"••••••*••**•*****•" della vedova del leader 
scomparso. Ricci, dopo un attimo di imbarazzo collettivo se
guito al suo arrivo, ha stretto la mano agli esponenti missini, 
tra gli applausi dei presenti. «Sono attento a tutti gli eventi 
cittadini - ha detto il sindaco - e l'apertura della sede di un 
partito de. paese non poteva lasciarmi indifferente». Il seti. 
Misservilli, che aveva invitato Ricci alla cerimonia inaugura
le, ha d=" o di apprezzare -il gesto di civiltà politica del pri
mo cittad i no» di Piglio. 

GREGORIO PANE 

Elezioni amministrative 

Venerdì la presentazione 
delle liste, sorteggio 
per il posto sulla scheda 
• • ROMA. Scatta venerdì 
prossimo, 6 aprile, la presenta
zione delle liste dei candidati 
alle prossim : elezioni ammini
strative del 6 e 7 maggio. Si 
tratta della : cadenza forse più 
attesa dagli elettori, i quali -
dopo le ai t cipazioni più o 
menoattenc iDilichecompaio-
no in questi giorni sui giornali 
locali - pctr. inno conoscere gì i 
elenchi ufficiali di coloro ai 
quali dovrà mo accordare l«. 
propria fiducia. Le liste potran
no essere jresentate fino s 
mezzogiorno di mercoledì 
prossimo, I aprile. L'adempi
mento, per 11 prima volta, non 
sarà acccm sagnato dal con
sueto presidio dei partiti di
nanzi agli uilici delle Commis
sioni elettor: li per accaparrarsi 
il primo pos'o sulla scheda: da 
questa tornata, infatti, la collo
cazione d;i iimboli sulla sche
da avverrà p :rsorteggio. 

Da ques a tornata, sono 
cambiati an:he i meccanismi 
per la prese nazione di nuove 
liste con nu svi simboli. Servi
ranno più tir ne che in passato: 
da 20 a 30 «presentatori» nei 
comuni fino a 2.000 abitanti: 

da 60 a 90 firme di elettori nei 
comuni con popolazione tra le 
200 e le 5000 unità; tra 175 e 
250 firme per ogni lista di can
didati nei comuni con più di 
5.000 e fino a 10.000 abitarti. Il 
numero dei presentatori sale 
fino ai 3.500 per le liste di can
didati nelle grandi città. Nessu
na sottoscrizione è invece ri
chiesta in calce alle liste già in 
corso nelle precedenti elezioni 
e che abbiano ottenuto, sono 
lo stesso simbolo, almeno un 
seggio al Parlamento europeo. 

Mentre i partiti, le associa
zioni, i gruppi si accingono a 
varare le liste, altri adempi
menti, di carattere burocratico, 
sono in fase di espletamento 
negli uffici elettorali comunali, 
provinciali e regionali, presso 
le Commissione elettorali, nel
le Prefetture e presso l'Ufficio 
elettorale del ministero dell'In
terno. Tra domani e giovedì le 
giunte dovranno prestabilire 
gli spazi per la propaganda 
elettorale. Gli uffici elettorali, 
infine, hanno ancora 28 giorni 
di tempo per procedere alla 
compilazione ed alla conse
gna dei certificati elettorali. 

l'Unità 
Martedì 
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